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L’esperienza di job shadowing di Elena López, del Institut Joanot Martorell di Valencia, 
ha rappresentato un’importante occasione di confronto tra sistemi educativi europei, con 
particolare attenzione agli ambiti della didattica della storia, della storia dell’arte e delle 
pratiche inclusive. 

Durante il soggiorno, la docente ospite ha avuto modo di osservare da vicino 
l’organizzazione del nostro liceo, osservando la pluralità di indirizzi e la significativa 
autonomia nella gestione didattica e organizzativa (a Valencia le scuole dipendono in 
maggior misura dal dipartimento di istruzione della Generalitat). Particolare interesse ha 
suscitato per lei il liceo musicale, dotato di spazi attrezzati e laboratori specifici, come lo 
studio di registrazione, in cui gli studenti possono sviluppare competenze artistiche e 
tecniche attraverso attività pratiche e collaborative. 

L’attività di osservazione si è concentrata in particolare sulla didattica della storia e della 
storia dell’arte. Per quanto riguarda la storia, sono emerse diverse modalità di 
conduzione della lezione, che spaziano da approcci più tradizionali, basati sulla lezione 
frontale, a metodologie più interattive, che prevedono il coinvolgimento diretto degli 
studenti attraverso domande e momenti di confronto. Questa varietà riflette la libertà 
metodologica dei docenti e l’attenzione a rispondere ai diversi bisogni formativi delle 
classi. 

La storia dell’arte rappresenta uno degli ambiti qualificanti del nostro percorso liceale. La 
docente ospite ha potuto osservare come l’insegnamento della disciplina si sviluppi 
lungo più anni e sia caratterizzato da un approccio analitico e strutturato allo studio delle 
opere. Le lezioni prevedono l’utilizzo di strumenti digitali, materiali audiovisivi e 
momenti di analisi guidata, che favoriscono una comprensione approfondita dei 
fenomeni artistici. Un elemento distintivo del nostro sistema è rappresentato dall’uso 
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della valutazione orale, che consente di monitorare in modo continuo il percorso di 
apprendimento e di sviluppare le competenze espressive degli studenti. 

Un altro aspetto significativo emerso durante il job shadowing riguarda l’attenzione 
all’inclusione. Il nostro modello consente di garantire un supporto personalizzato agli 
studenti e di promuovere un ambiente di apprendimento accogliente e partecipativo, 
attento anche alla dimensione emotiva. 

Accanto alle attività curricolari, la docente ha partecipato ad alcune iniziative che 
caratterizzano l’offerta formativa del nostro liceo. Tra queste, un concerto organizzato in 
occasione della Giornata della Terra, volto a sensibilizzare gli studenti sulle tematiche 
ambientali, e un incontro finale del club di lettura, Reading Party, realizzato in un 
contesto informale e multilingue. Tali attività testimoniano l’impegno della scuola nella 
promozione di competenze trasversali e nella formazione di cittadini consapevoli. 

L’esperienza ha inoltre favorito un proficuo confronto tra i due sistemi educativi e ha 
posto le basi per possibili future collaborazioni, come progetti di scambio culturale e 
mobilità studentesca, con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio 
artistico del territorio, anche in relazione a realtà di grande rilevanza come Firenze. 

Il Liceo Statale Giovanni Carducci conferma il proprio impegno nell’accoglienza di docenti 
e studenti europei, nella convinzione che il dialogo e la condivisione di buone pratiche 
rappresentino strumenti fondamentali per il miglioramento continuo della qualità 
dell’istruzione. 

 

 
 



 
 

 


